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Piombino 

Tesseramento: 102 % 

PIOMBINO, 26. 
La Sezione del PCI « Labò » di Piom

bino ha concluso il tesseramento con 
un risultato soddisfacente: 102%. 

Piombino è un centro operaio della 
provincia di Livorno che lo sviluppo 
della massima industria locale — la 
Italsider —• rende sempre più impor
tante. L'attività del Partito si svolge 
in una realtà complessa che richiede 
un continuo aggiornamento dei meto
di della lotta politica, soprattutto in 

un periodo come questo in cui si af
fronta una campagna elettorale. I ri
sultati raggiunti nel tesseramento sono 
un buon indice di partenza che ha for
nito l'occasione di una manifestazione 
alla quale sono intervenuti i dirigenti 
del partito della zona (vedi foto). E' 
stato inviato un telegramma al com
pagno Togliatti in cui è detto: « In 
data odierna sezione Labò raggiunto 
1.041 iscritti su 1.038. Prosegue cam
pagna proselitismo ». 

Lucania: le industrie promesse nel Ba

sente non sono state ancora costruite... 

è normale» 
affermala DC 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 20. 

Per la DC e per il presi
dente del « Consorzio per il 
nucleo industriale della Val
le del Basento » è un « fatto 
normale » che nella regione 
lucana non siano sorte le 
tre industrie programmate 
— ANIC, Montecatini, Poz-
zi — le quali, secondo gli 
impegni del governo e della 
stessa DC dovevano essere 
pronte e in grado di entrare 
In funzione nella primavera 
di quest'anno; • • 

L'altro preciso impegno 
della DC e del governo cle
ricale era questo: le indu
strie del Basento dovevano 
essere attuate improrogabil
mente prima della costru
zione del metanodotti. 

Il commendatore Arcangelo 
Annunziata, presidente deJ 
Consorzio, in una intervista 
concessaci in merito a que
sti problemi, ha risposto in
vece che « tutto è normale » 

e che le fabbriche non po
tevano per nessuna ragione 
sorgere prima della entrata 
in funzione dei metanodotti. 

La DC,'da parte sua, in 
uno scorretto manifesto che 
ha fatto divulgare in rispo
sta alle denunce involtele a 
questo proposito da più parti 
e, in primo luogo, dal PCI, 
dalla CGIL e da numerosi 
rappresentanti del suo par
tito, ha anch'essa conferma
to" il « tutto normale » della 
situazione. 

Cioè per la DC è « nor
male » che le fabbriche non 
siano ancora sorte, che si 
siano verificati questi enormi 
ritardi nonostante gli impe
gni e le scadenze, che sia 
stata data la priorità alla 
costruzione dei metanodotti 
sulle industrie lucane contra
riamente a quanto era stato 
a più riprese affermato in 
forme ufficiali dall'ENI. dal 
ministro Colombo, dall'allo-
ra ministro delle partecipa
zioni statali Ferrari-Aggradi, 

La città è raddoppiata, il movimento delle navi diminuito 

Bari: declino dei 
traffici 
portuali 
Incide negativamente la chiusura 
verso l'oriente europeo e asiatico 

BARI, 26 
Il tonnellaggio delle navi 

distinte per bandiera, arri
vate nel porto di Bari sono: 
nel 1938 1.606.000, nel 1961 
2.512.000. Ma la cifra più in
dicativa è data dal fatto che 
il movimento delle merci 
varie, distinto per bandiera, 
è stato: 319.504 nel 1938, di 
cui 266.742 battente bandie
ra nazionale e 52.762 bat
tente bandiera estera. 

L'analisi comparata delle 
cifre rivela palesemente 
come, nel corso degli ultimi 
anni, il movimento del por
to di Bari delle e merci va
rie » sia andato graduata
mente contraendosi. Non 
parliamo poi del movimento 
dei passeggeri che è sceso 
da 20.659 del 1938 a 6.492 
nel 1961. 

Le linee regolari facenti 
ecalo nel porto di Bari sono 
scese complessivamente da 
28 nel 1938 a 15 nel 1961, di 
cui 9 nazionali e 6 estere. 

Contemporaneamente alla 
riduzione dei servizi di por
ti interni nazionali in questo 
dopo guerra si è verificata 
anche l'eliminazione delle 5 
lìnee non sovvenzionate ge
stite dall'armamento priva
to nazionale, che toccavano 
il porto di Bari nel 1938. 

A questo proposito va po
sto in rilievo l'assoluto di
sinteresse dell' armamento 
nazionale libero per lo scalo 
barese, mentre è evidente 
come — considerata l'am
piezza del retroterra che su 
tale porto gravita, nonché 
l'attuale fase di ripresa 
nazionale, e soprattutto 
su scala industriale, della 
zona — le possibilità di ca
rico non dovrebbero man
care. 

Ogni giorno la < Gazzetta 
del Mezzogiorno » sciorina i 
miliardi messi a disposizio
ne dal Ministero della Ma
rina mercantile per lo svi
luppo del porto di Bari, spe
cialmente in questi ultimi 
mesi dell'anno. Ma i fatti, 
più che le parole, smenti
scono e smascherano ogni 
demagogia. 

Non si ha il coraggio di 
dire apertamente che la gra
vità della situazione risiede 
nel fatto che la politica este
ra del governo italiano è 
abbarbicata all'atlantismo 
che impedisce il libero svi
luppo commerciale con tutto 
l'oriente europeo e asiatico. 

Le cifre sopra riportate si 
riferiscono al 1938, quando 
la città contava 170.000 abi
tanti e un retroterra ancora 
più arretrato. Oggi Bari si 
incammina verso i 350.000 
abitanti e sta per diventare 
un grande centro industria
le con un retroterra certa
mente più avanzato di ieri. 

Il nostro ragionamento è 
basato sulle cifre. La per
centuale del movimento at
tuale delle merci varie (car
bone, legname, grano, man
dorle, vino, eccetera) ha 
raggiunto appena il 16.9% 
del 1938, il porto di Venezia 
ha superato, alla stessa data, 
il 281,3%; quello di Trieste 
(che va molto male, anzi 
malissimo) il 221,8% sempre 
rtepttto al 1038; Brindisi il 

147,9%; Barletta il 256,4%; 
Ancona il 348,4%. 

Queste cifre accusano da 
se stesse la politica della 
DC .1 -

I comunisti baresi indica
no un diverso rapporto con 
i paesi tradizionali dell'o
riente europeo e asiatico, un 
maggiore investimento per 
mettere il porto nelle condi
zioni di accogliere tutte le 
navi di qualsiasi tonnellag
gio, costruendo banchine 
moderne di alto e medio 
fondale, imboccature mo
derne e sicure; attrezzature 
tecniche idonee allo scarico 
e carico di tutte le merci. 

Aramis Guelfi 
NELLA FOTO: il porto 

di Bari. 

Precisazione 
Nel numero del 12 novembre 

I960 del nostro giornale, in una 
corrispondenza da Terni, pub
blicammo la notizia che il pa
dre di un candidato alle elezio
ni amministrative e precisa
mente il • dott. Carmelo Mole 
avrebbe rilasciato certificati 
medici attestanti presunti di
fetti di vista per alcuni rico
verati nell'ospizio «Le Grazie» 
di Terni e sarebbe stato per 
tale motivo denunciato. 

Siamo ora lieti di precisare 
che nessun elemento è emerso 
tanto da poter autorizzare un 
qualsiasi sospetto sull'operato 
del dott. Mole in quella occa
sione e di ciò diamo al valo
roso e onesto professionista 
lealmente atto esprimendogli il 
nostro rammarico per la noti
zia allora pubblicata. 

Terni 

Conferenza 
sull'agricoltura 
a Sangemini 

TERNI, 2fi. 
Convocata da una com

missione unitaria rappresen
tativa dei gruppi consiliari 
del Partito comunista, Par
tito socialista e Democrazia 
cristiana, si terrà venerdì 1 
marzo alle ore 9 presso il 
cinema Comunale di Sange
mini la seconda conferenza 
dell'agricoltura. 

E' prevista la presenza dei 
parlamentari umbri, dei di
rigenti sindacali e politici 
della Provincia e dei rap
presentanti degli Enti locali 
limitrofi. 

Alla conferenza interver
ranno in massa i mezzadri e 
i coltivatori diretti della zo . 
na onde sottolineare il gra
ve stato di disagio in cui si 
è venuta a trovare l'agricol

tura locale a causa delle 
inadempienze del governo di 
centro sinistra. 

Tale situazione si è ulte
riormente aggravata per le 
recenti calamità atmosfe
riche. 

La relazione alla Confe
renza comunale sarà presen
tata dal sindaco di Sange
mini, compagno Giovanni 
Paci. 

L'annuncio è stato dato 
dalla Commissione comuna
le dell'agricoltura, alla qua
le, appunto, aderiscono tutti 
i gruppi consiliari, e nello 
stesso annuncio vengono sot
tolineate le inadempienze e 
le gravi difficoltà dell'agri
coltura locale che si riper
cuotono sfavorevolmente in 
tutta l'economia cittadina. 

Pistoia 

I candidati 
alla Camera 
e al Senato 
- PISTOIA, 26. 

La segreteria della Federa
zione pistoiese del PCI comu
nica che il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo sì sono riuniti per 
procedere alla designazione. 
per Ja provincia di l'istoia, 
dei candidati alle prossime ele
zioni politiche. 

Per il Senato, collegio di Pi
stoia: il compagno sen profes
sor Antonio Pesenti di'53 anni. 
iscritto al Partito dal periodo 
clandestino, membro del C.C. 
del PCI, 

Per la Camera dei deputati: 
1) Beragnoli Spartaco di 43 an
ni. impiegato, iscrìtto al par
tito dal 1045. membro del C.F. 
dal 1946 e della segreteria dal 
1947, segretario della Federa
zione dal 1955. dal 1951 consi
gliere provinciale, assessore 
provinciale dal '55; 2) Biagini 
Ferruccio di 38 anni.-impiega-

partigiano. membro della CFC, 
direttore provinciale dell'INCA 
dal "53. consigliere e assessore 
provinciale dal 1960; 2) Papa-
rozzi Marcella di 48 anni, dot
toressa in chimica insegnante 
presso l'istituto tecnico agra
rio di Pescia. partigiana e at
tiva militante noi periodo clan
destino a Modena e a Firenze. 
fa parte del C.F. ed è consi
gliere comunale di Pescia. 

Il C.F. e la C.F.C., che già 
in precedenza avevano offerto 
al compagno on. dott. Cesare 
Demi, deputato uscente, di ac
cettare ancora la candidatura. 
dopo aver nuovamente insisti
to in questo senso hanno anzi
tutto preso atto con profondo 
rincrescimento della sua ricon
fermata irrevocabile decisione 
di non voler riaccettare il man
dato parlamentare e della sua 
precisa volontà di dedicarsi 
completamente ai suoi studi di 

to, iscritto al partito dal 1944,lvalcnte economista. 

dal Consiglio generale del 
Consorzio, da Fanfani, dai 
monopoli. 

Ecco infatti un esempio 
clamoroso che smaschera la 
politica demagogica e stru
mentale della DC. 

Nella mozione conclusiva 
del r Convegno popolare del
la DC » tenutosi a Matera 
1*11 aprile del 1959 sul temi 
della industrializzazione del
la regione lucana viene te
stualmente affermato: < Non 
si frappongano ulteriori in
dugi nelle decisioni tecniche 
circa l'impegno in loco del 
metano e che intanto, finche 
non si attuano In questa pro
vincia gli invocati stabili
menti industriali per lo sfrut
tamento del metano, sia 
mantenuto l'impegno già as
sunto dall'ENI per la sospen
sione di ogni opera tendente 
al trasporto di aliquote di 
metano fuori della provincia 
di Matera ». 

La Democrazia Cristiana, 
dunque, mentisce delibera
tamente e straccia oggi tutti 
gli impegni presi negli anni 
passati. 

Cosa dice oggi la'DC per 
mascherare le sue colpe e 
il suo tradimento? Essa af
ferma: è impossibile che le 
fabbriche potessero entrare 
in funzione nella primavera 
del 1963 perchè mancavano 
le opere di infrastruttura. 
Aggiunge poi che bisognava 
superare « molti ostacoli di 
ordine tecnico • per avviare 
la costruzione delle fabbriche 
nel Basento. 

Dello stesso parere natu
ralmente è il presidente del 
Consorzio, un democristiano. 

Ieri, però, la DC e il suo 
governo sapevano queste co
se che affermano oggi, però 
assumevano un impegno pre
ciso e fissavano la primavera 
del 1963 — cioè di quest'an
no — come limite di tempo 
per la costruzione e per la 
entrata in funzione delle fab
briche di Ferrandina e di 
Pisticci. Questi impegni e 
queste scadenze sono scritti 
anche negli atti ufficiali del 
Consorzio per il nucleo indu
striale e Val Basento ». La 
primavera del 1963, però, 
trova che nel Basento non 
un solo muro è stato alzato 
per la costruzione delle tre 
fabbriche, mentre non solo 
è stato ultimato il metano
dotto ma il metano di Fer
randina ha cominciato ad 
alimentare le industrie della 
Puglia. 

Senza nulla togliere al fat
to che il metano lucano deb
ba essere erogato anche alle 
altre regioni, resta però un 
fatto: la DC, il governo, I 
monopoli hanno sfacciata
mente mentito ieri e hanno 
tradito oggi non muovendo 
un dito per accelerar»» la 
costruzione delle fabbriche 
che le popolazioni lucane at
tendono da lungo tempo. 

D. Notarangelo 

Lavello: 
In crisi 

il Comune 
MELFI, 26 

Nel corso della* riunione 
tenuta ieri sera a Lavello, 
la giunta democristiana ed il 
sindaco, hanno rassegnato 
nelle mani del Consiglio co
munale, le dimissioni. 

La DC è stata costretta ad 
aprire la crisi a seguito del
l'abbandono della maggio
ranza da parte del PSDI, che 
dava alla iunta il suo uni
co voto, appoggiando dal
l'esterno la DC. 

E* questa la seconda vol
ta in poco più di un anno che 
a Lavello viene aperta la 
crisi al Consiglio comunale. 

E* sperabile che questa sia 
la volta buona per aprire un 
dibatitto che porti alla na
scita di una maggioranza 
stabile, larga e sicura, pog
giata sulle forze democra
tiche. 

nel Sulcis 
i criteri della Regione 

per la programmazione 
" CAGLIARI. 26. 

Il Comitato di sviluppo del
l' undicesima zona omogenea 
CSulcis-Iglesiente) ha approva
to un ordine del giorno che 
respinge i criteri e gli indi
rizzi della giunta in materia 
di programmazione regionale. 

II piano e i programmi pre
sentati dalla Amministrazione 
regionale in ordine alla legee 
del Piano dj rinascita non so
no conformi alle disposizioni 
sancite dal Parlamento e dal 
Consiglio regionale, e ignorano 
le esigenze economico - sociali 
della zona mineraria e le sue 
urgenti necessità. 

Cosi si legge nell'ordine del 
giorno approvato. Il Comitato 
ha pertanto deliberato di in
viare una delegazione presso il 
presidente della Giunta e suc
cessivamente presso i rappre
sentanti dei gruppi consiliari 
del Consiglio regionale al fine 
di chiedere il mutamento dei 
piani e dei programmi per ade
guarli allo spirito e alla lettera 
della legge numero 588 e alle 
rivendicazioni del Sulcls-Igle-
slente nel quadro di quelle ge
nerali dell'intera itola. ' 

Cassino: dà diciotto anni 
attendeva una vera casa 

Dalle baracche 
al carcere 

Erma 

Proposte del PCI 
per le elezioni 

ENNA, 26 
La Segreteria Provinciale del PCI di Enna ha dira

mato una dichiarazione alla stampa in cui annuncia la 
posizione dei comunisti per le elezioni politiche nazionali 
e regionali. 

In essa è detto che — valutando, nel quadro della 
situazione politica generale, l'importanza della costitu
zione di un vasto schieramento unitario di forze politiche 
per opporsi validamente al disegno politico della DC di 
conservare e consolidare il monopolio politico del po
tere — le forze che rappresentano la conservazione eco
nomica e politica che sono largamente rappresentate 
dalla DC possono essere senz'altro sconfitte dall'unità 
politica della classe operaia e delle forze democratiche. 

La nostra politica di alleanze e precisamente in Pro
vincia di Enna, tra comunisti, forze laiche repubblicane e 
forze cattoliche cristiano sociali raggruppate nel PACS, 
corrisponde soprattutto alla esigenza di portare avanti un 
profondo rinnovamento economico e sociale che final
mente avvìi a soluzione i problemi di fondo della nostra 
provincia e della Sicilia. 

Questa alleanza politica organica e di prospettiva si 
presenta in provincia di Enna come la forza politica 
valida da opporre alla DC e al trasformismo politico. 

Questo schieramento unitario sul piano elettorale si 
articolerà in tutte le assemblee elettive: Parlamento, Re
gione ed Enti Locali, per portare nelle maggiori istanze 
democratiche l'esigenza di una nuova politica di rinno
vamento economico e sociale corrispondente ai bisogni 
della classe operaia, dei contadini e dei ceti medi 
produttivi e delle popolazioni. 

Siracusa 

La DC diserta 
la Provincia 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 26 

La seduta del Consiglio provinciale di Siracusa, con
vocato per eleggere la nuova Giunta; è andata a vuoto 
per l'assenza del gruppo d.c. La cosa appare paradossale 
ove si pensi che DC, PSt, PSDI e USCS avevano raggiun
to l'accordo per la formazione di una Amministrazione 
di centro-sinistra. L'improvviso « squagliamento > dei 
consiglieri d.c. pare sia dovuto ad una improvvisa lite 
scoppiata in famiglia sulla questione del futuro presi
dente dell'Amministrazione provinciale. 

H presidente dimissionario, il d.c. avv. Sgarlata. sarà 
candidato alle prosisme elezioni politiche e pertanto, in 
ottemperanza alla legge, all'atto della presentazione del
la candidatura, non può rivestire l'incarico di presidente: 
ma non essendo affatto sicuro della elezione, e temendo 
pertanto di perdere la presidenza della Provincia senza 
conquistare il seggio di deputato, lo Sgarlata vorrebbe 
che la DC gli garantisse di nuovo la Presidenza della 
Provincia ove. dalle prossime elezioni politiche, non 
dovesse risultare eletto. 

A ciò si oppone accanitamente il neo-designato avc.to 
Bombaci il quale, una volta impossessatosi della poltro
ne presidenziale alla provincia, non vorrebbe mollarla, 
qualunque sia \a sorte che l'elettorato riserverà all'av
vocato Sgarlata. 

Volendo, secondo le tradizioni dell'interclassi
smo, prendere voti a destra ed a sinistra, la DC desidera 
tenere, senza impegnarsi in scelte precise, alleanze a 
destra (come avviene al Consiglio comunale) mentre, 
d'altra parte, tende a neutralizzare il Partito socialista 
con il miraggio del centro-sinistra. 

E' ovvio che il piano clericale « neo-centrista » della 
DC può saltare a condizione che le forze democratiche. 
ed in primo luogo il PSl, comprendano che la strada 
per rovesciare il disegno della DC e dei gruppi mono
polistici. è quella dell'unirà nrlla lotta per determinare 
coll'appnggìo delle masse lavoratrici, ed in primo luogo 
della classe operaia, condizioni nuove per una reale svol
ta a sinistra, su una chiara piattaforma programamtica 
di rinnovamento. 

Giuseppe Messina 

CASSINO, 26 
La cacciata da parte della 

polizia e dei carabinieri delle 
sei famiglie di baraccati dal
le palazzine INA, operata 
l'altro giorno, sotto un tempo 
piovoso e con un freddo in
tenso, ha avuto intanto un 
seguito doloroso. , 

Una delle donne delle fa
miglie sfrattate, Pierina Mie
le, presa dalla disperazione 
perché non aveva più dove 
rifugiarsi è entrata per pro
testa in un appartamento 
vuoto in via Pascoli, apparte
nente alla Case dei senza
tetto. per sistemarvi la fa
miglia. 

Ma è intervenuta fulminea
mente la polizia che l'ha 
tradotta subito in-carcere, 
come se avesse commesso il 
più efferato dei delitti. 

Infatti l'alloggio appartie
ne a uno stabile di proprietà 
dello Stato che ne ha affidata 
la gestione all'IACP di FrosL 
none e jl vecchio assegnatario 
l'ha abbandonato, essendosi 
trasferito in una sua villa nel 
centro urbano. 

Chi ha forzato la mano 
della polizia, tanto più che il 
Commissario, per il momen
to, è fuori residenza, per 
addivenire ad un provvedi
mento cosi drastico? 

Il fatto ha destato vivo 
stupore, poiché, oltretutto, a 
Cassino esiste una situazione 
drammatica per le tante fa
miglie baraccate e senza un 
tetto decente che N vengono 
lasciate nel più completo ab
bandono tra l'infastidita in
differenza delle autorità. 

Il caso, per esempio, consi
mile a tanti altri, di Pierina 
Miele è veramente significa
tivo a proposito di questa in
tollerabile incomprensione 
giacché la donna ha avuto un 
bimbo morto di fame, il pa
dre per i bombardamenti, 
una giovane sorella stroncata 
dalla « perniciosa > durante 
la battaglia di Cassino, con 
un marito reduce della pri
gionìa dalla Germania. 

Le sue ben quindici do
mande, dopo 18 anni di vita 
in una misera baracca, hanno 
schiuso così le pesanti porte 
di un carcere anziché quelle 
accoglienti di una casa. In 
virtù di una « legge » che in 
regime democristiano vale 
solo per i poveri. 

NELLA FOTO: baraccati 
di Cassino 

Cominciano 
i brogli? 

GROTTERIA (R.C.). 26. 
A cura dei Sindaci de: Co

muni sono stati - inviati, re
centemente, ai pretori che 
ne avevano fatto richiesta, 
elenchi di persone che, nel
le imminenti elezioni, po
trebbero essere nominati 
Presidenti di Seggio. 

Anche da parte del Sin
daco di Grotteria è stato in
viato al Pretore di Gioiosa 
Jonica un elenco di aggior
namento dei Presidenti di 
Seggio. Un elenco del quale 
si è abbastanza discusso e 
per il quale non sono man
cate le pubbliche proteste. 
Era stato preparato con cri
teri restrittivi. seconJo le 
proteste avanzate, »olo a s e 
guito delle quali è stato al
largato. Pare che siano sta
te arcontontate. fra gli altri, 
due donne ingegnanti: « quel» 
io che avrebbero '.tato fasti
dio ». 

E le altre? Per quale mo
tivo non sono state segna-
latt? 
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